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Il percorso. Una panoramica

• Grammatica e testualità: “una vecchia storia”

• Un approccio mai veramente recepito a livello didattico…

• …con conseguenze infauste

• I possibili vantaggi

• Grammatica a partire dai testi? Alcune precisazioni

• Spunti operativi

• Indicazioni bibliografiche
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Grammatica e testualità: 
“una vecchia storia” 

“L'apprendimento linguistico comporta la riflessione sulla lingua in atto: 
è il problema della grammatica, non come proposta di astratte e aride 
cognizioni teoriche e terminologiche, ma come riflessione sui caratteri 
essenziali dell'organizzazione della lingua nella realtà dei suoi usi. 
Tale studio deve coinvolgere l'impegno operativo dell'allievo condotto a 
riflettere sulle strutture grammaticali come si presentano nei testi di ogni 
tipo ed a sperimentarle nel proprio parlare e nelle proprie espressioni 
scritte.”

D.M. 9 febbraio 1979
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Il Quadro di Riferimento Invalsi 2018, p. 3
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I sei ambiti su cui 
vertono i quesiti di 
riflessione sulla 
lingua. (p. 12)
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Il Quadro di Riferimento Invalsi 2018, p. 41
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Tuttavia… nella pratica didattica c’è una netta 
separazione fra

Ore di 
grammatica

Ore di 
antologia

Riflessione sulla lingua, 
fatta su frasi

Pratica dei testi
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Con conseguenze infauste

La grammatica risulta:
• pesante, perché isolata dalle altre attività linguistiche;
• astratta, fine a sé stessa, avulsa dalla pratica dei testi;
• mero esercizio di dissezione di frasi e parole.

Quindi → non ha ricadute dirette sulle competenze, in altre parole 
NON SERVE A PARLARE E SCRIVERE MEGLIO, 
ma sviluppa capacità metacognitive generali. 
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I possibili vantaggi di affiancare riflessione 
sulla lingua e lettura dei testi 

1. La riflessione linguistica sui testi servirebbe a fissare meglio le 
regole, a capirle, farle proprie per saperle utilizzare: le conoscenze si 
fissano e diventano competenze se sono usate.

2. Considerazioni sull’uso più efficace delle forme nei testi potrebbero 
migliorare le competenze d’uso della lingua: è proprio l’attenzione 
linguistica al testo, alle parole e alle loro combinazioni, che manca a 
chi scrive scorrettamente.
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Grammatica a partire dai testi? 
Alcune precisazioni

• Non una “grammatica dal testo”, 
basata sull’idea che un testo, 
compreso ed esplorato a fondo, 
possa fornire tutti gli spunti 
necessari alla costruzione di una 
parte consistente della 
grammatica
(sarebbe dispersivo, asistematico 
e rischioso, perché non 
esaurirebbe tutte le possibilità 
comunicative e le varietà 
linguistiche)

• Ma una grammatica in continua 
interazione coi testi che si 
leggono e si scrivono in classe 
(la grammatica che si apprende 
dovrebbe nascere da esempi 
testuali concreti, in cui certe 
semplificazioni (inevitabili agli 
inizi) siano ridotte al minimo, e 
dovrebbe riapplicarsi di 
continuo nelle più diverse 
occasioni testuali)



WEBINAR

Un esempio di 
applicazione 
Da proporre a conclusione del 
lavoro sul verbo:
• proporre testi “veri”, narrativi o d’uso
• usarli per lavorare su un argomento 
grammaticale appena affrontato
• con domande di comprensione, ma 
anche di analisi linguistica e di lessico
• innanzitutto individuare gli elementi 
studiati, il che in un testo lungo è 
un’operazione complessa e richiede 
particolare attenzione
• poi valutare come le scelte 
linguistiche abbiano ricadute sul piano 
del contenuto (comprensione del testo) 
e dello stile (maggiore o minore 
scorrevolezza, effetti di sorpresa, 
suspense, efficacia comunicativa, 
tensione narrativa ecc.)
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Attività sul brano: le forme verbali
1. Quale modo verbale prevale nel brano?

☑l’indicativo, che è il modo della certezza
◻ il congiuntivo, che è il modo della possibilità
◻ il condizionale, che presenta l’azione come possibile solo a determinate condizioni
◻ l’infinito, che esprime semplicemente il significato del verbo

2. Nella seconda riga, il futuro “risponderà” è usato per esprimere:

◻ un dubbio
◻ un’approssimazione
☑ un’azione che avverrà con certezza
◻ una concessione

3. Completa la seguente frase sottolineando l’alternativa corretta fra quelle proposte.

Nella frase “Peter Pan andò via passando attraverso la finestra, che per caso era aperta” (riga 19) il verbo “andò” è 
un passato remoto / passato prossimo che esprime un’azione durativa / momentanea, mentre il verbo “era” è un 
passato prossimo/imperfetto che esprime un’azione durativa / momentanea.

Riflessione generale sul valore dei modi 
verbali in un contesto concreto

Riflessione sul valore dei tempi verbali 
in un contesto concreto
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Verbi fraseologici e sfumature di significato

Completa la seguente frase sottolineando l’alternativa corretta fra quelle 
proposte.

Le righe 3-4 ripetono quasi alla lettera il contenuto delle righe 1-2. 
La frase “se domandate”, però, rispetto a “se provate a domandare” 
contiene un verbo servile/fraseologico, che esprime volontà/possibilità/il 
tentativo di realizzare un’azione.
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Attività di trasformazione

4. Nella frase “se domandate alla vostra mamma …, lei vi risponderà”, volendo trasformare la 
forma verbale “domandaste” al congiuntivo, dovreste trasformare anche modo e tempo 
verbale del verbo “rispondere”?

◻ no
◻ sì, con un indicativo imperfetto “rispondeva”
◻ sì, con un altro congiuntivo imperfetto “rispondesse”
☑ sì, con un condizionale presente “risponderebbe”

5. Nella frase “Stando sul davanzale poté vedere a gran distanza alcuni alberi”, come 
potremmo sostituire la forma verbale “stando” senza stravolgere il significato della frase?

◻ come stava
☑ poiché stava
◻ se stava
◻ non si può sostituire con espressioni di significato equivalente
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Attività di trasformazione e riflessione

6. Racconta l’ultima parte del brano (da “Peter Pan andò via” a “egli 
potesse volare”) al presente storico, trasformando correttamente tutti i 
tempi verbali. Poi rispondi: quale delle due versioni risulta più immediata 
e vivace?

Peter Pan va via passando attraverso la finestra, che per caso è aperta. 
Stando sul davanzale può vedere a gran distanza alcuni alberi, che 
appartengono senza dubbio ai giardini di Kensington, e nel momento in cui li 
vede, dimentica completamente di essere ormai un bimbetto in camicia da 
notte e vola via diritto sopra le case verso i giardini.

una possibile soluzione
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Attività di scrittura
Verso il compito di realtà
Il nome di Peter Pan è associato alla paura di 
crescere, al desiderio di rimanere sempre bambini. 
Esiste addirittura una patologia, la “sindrome di 
Pater Pan”, legata a questo personaggio. 
Dopo esserti informato su un’enciclopedia, anche 
on-line, su che cosa sia, apri il dibattito in classe: 
metà degli alunni dovranno sostenere l’opinione 
che crescere ha molti lati negativi, metà della 
classe che crescere ha più lati positivi.
Dividetevi in due gruppi e trovate degli argomenti 
sensati e convincenti per sostenere la vostra 
opinione. Potete iniziare così:

• crescere è bello/emozionante/piacevole perché 

• crescere è faticoso/difficile/brutto perché
• crescere può fa paura, ma

• sarebbe bello rimanere bambini perché

Vince la squadra che trova più argomenti 
ragionevoli nel tempo concordato con l’insegnante.
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Esempio di 
applicazione 
sull’aggettivo

1. Il Bazar del porto 
è definito «un 
museo di 
bizzarrie». 
Trascrivi qui sotto 
gli aggettivi che 
indicano la 
eccezionalità degli 
oggetti lì raccolti 
da Harry.

Strani, insolite
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Attività sul brano: comprensione e 
trasformazione

2. La maggior parte degli aggettivi qualificativi presenti nel testo sono al 
grado positivo. Sostituisci i due comparativi indicati qui sotto con altre 
forme di comparativo: 
• inferiore = più .............. basso
• maggiore = più ................ grande

3. Sottolinea tutti gli aggettivi possessivi presenti nel brano e indica a 
quale personaggio, oggetto o animale del brano si riferisce ciascuno 
di essi.
la sua vita = si riferisce a Harry
le sue insolite collezioni = si riferisce a Harry
la maggior parte del suo tempo = si riferisce a Diderot
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Trasformazione

4. Diderot è descritto come un gatto «grigio piccolo e magro». 
Cambia radicalmente i suoi connotati, rendendolo l'opposto di quello 
che è, usando se possibile gli antonimi, cioè i contrari, degli aggettivi 
usati nel testo:
Diderot è un gatto ___________, _____________ e _____________

5. Scrivi almeno un sinonimo per ciascuno dei seguenti aggettivi:
- inservibile: inutilizzabile
- disordinato: caotico
- dotto: colto, istruito
- necessario: indispensabile
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Attività di 
ampliamento 
lessicale

1. Quale dei sinonimi di vecchio elencati 
sopra useresti per descrivere una 
persona di una certa età?

2. Che cosa significano le seguenti 
espressioni con il termine vecchio?

• vecchia volpe
• essere vecchio del mestiere
• vecchio amico

3. L’aggettivo vecchio può anche essere 
sostantivato: che cosa significano le 
seguenti espressioni?

• I miei vecchi
• Il vecchio e il nuovo
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Attività di produzione scritta

Inventa un aggettivo qualificativo 
per ciascuno degli oggetti presenti 
nel bazar di Harry. Attenzione 
però: gli aggettivi devono iniziare 
con la stessa lettera dell'oggetto a 
cui si riferiscono, come 
nell’esempio. 
• es.: Un granchio: gigantesco
• 17 ancore: azzurre
• 7200 cappelli: colorati
• 1300 marionette: malandate
• 256 pipe: piccolissime

Verso il compito di realtà
Inventa uno slogan pubblicitario

A piccoli gruppi, immaginate un 
oggetto bizzarro presente nel 
Bazar del porto e supponete che il 
proprietario voglia venderlo. Harry 
ha affidato a voi il compito di 
realizzare un messaggio 
pubblicitario per promuoverne la 
vendita e sta quindi a voi indicare 
le caratteristiche principali 
dell'oggetto.
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Un esempio di 
applicazione 
sui pronomi

1. Se non avesse usato il pronome 
personale complemento “lo” alla 
riga 2, l’autore avrebbe dovuto 
ripetere un sostantivo o meglio 
un'intera espressione: quale?
◻ il mio compleanno
◻ il termine della scuola

2. Quale sostantivo sostituisce il 
pronome “quelli” alla riga 5? 
Che tipo di pronome è?
gli amici, dimostrativo
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Riconoscimento, analisi, riscrittura
3. Anche “che” alla riga 10 sostituisce un 

sostantivo: si tratta quindi di un 
pronome ............... relativo. Riscrivi le 
due frasi che unisce, senza però 
usare il pronome: quale sostantivo 
devi ripetere? 

• pregustavamo le partite dell’Italia
• le partite dell’Italia sarebbero 

cominciate a mezzanotte

4. La frase “Avremmo avuto gli stessi 
occhi assonnati, gli stessi 
presentimenti di felicità” contiene due 
aggettivi o due pronomi dimostrativi? 
Indica la risposta esatta e spiega con 
parole tue perché.
☑ due aggettivi, perché ..................... 
accompagnano dei nomi, non li 
sostituiscono
◻ due pronomi, perché .......................

5. Quale parola o espressione sostituisce il pronome “ne” 
alla riga 12? Di cosa parlavano di continuo il 
protagonista e suoi amici?
◻ della felicità
◻ dei presentimenti di felicità
◻ del Mondiale di calcio
☑ di ciò, ovvero di tutto ciò che è scritto nelle tre righe 
precedenti

6. Che tipo di pronome è in questo caso “ne”?
☑ dimostrativo
◻ relativo
◻ personale
◻ indefinito
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Riflessione linguistica: 
dal particolare al generale
7. Che tipo di pronome è “suoi” alla riga 23? pronome possessivo di terza persona singolare

8. Prova a sostituirlo con un'espressione equivalente, come risulterebbe la frase? 
Prova a scriverla e poi rispondi
Mia madre, il solito gigante, rese tutto magico con un tocco di classe di mia madre.
◻ più comprensibile
◻ più elegante
☑ più contorta
◻ più diretta

9. Dalle risposte date sin qui puoi affermare che l'uso dei pronomi rende il discorso:
☑ più snello e lineare
◻ più lungo
◻ più complicato
◻ più ricco di ripetizioni
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Produrre testi

Tipi di attività
• riformulazione
• riformulazione o scrittura 

vincolata
• sintesi
• scrittura creativa
• verso il compito di realtà 

(compito che coinvolge 
anche altre competenze, 
oltre a quella della 
comunicazione nella 
madrelingua)
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Attività utili anche 
per l’inclusione
• Attività molto guidate, che 

accompagnino la lettura del testo 
passo passo, 

• Attività di completamento, che 
servano a fissare concetti
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In un secondo 
momento si 
possono 
introdurre anche 
attività di 
individuazione e 
riconoscimento, 
sempre molto 
guidate
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Unità di sintassi 
del periodo

Un esempio di attività di produzione scritta per l’inclusione
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Allenarsi con le 
tipologie testuali: 
la descrizione

• Lavorare sull’analisi e 
osservazione di modelli

• Far notare l’uso degli aggettivi

• E di espressioni figurate

• Poi procedere per imitazione del 
modello
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Il testo 
argomentativo

• Far riflettere gli alunni sullo scopo 
del testo

• Enucleare l’idea centrale
• Far riflettere sulle caratteristiche 

sintattiche del testo
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L’argomentazione

1. Quante congiunzioni condizionali sono 
presenti nel testo iniziale? 2

2. L’avverbio “insomma” è usato per 
introdurre:
◻ la conclusione del ragionamento
◻ una spiegazione di tipo causale
◻ un’affermazione
◻ un concetto nuovo
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Altre proposte per la produzione
• Riformulazione: in quanti modi lo posso dire?

• Riformulazione vincolata:

Dillo senza usare… i pronomi
le congiunzioni

Oppure:
Dillo usando… tre aggettivi

la terza persona
tre subordinate

• Il pentolone delle storie: combinare frasi sintatticamente corrette a 
partire da ritagli di giornale, che possono costituire lo spunto per storie 
più complesse.
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